Allegato n. 1 alla determinazione dirigenziale prot. corr. n.17/11/9/2/22-1 (10549)


CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI SOCIO – EDUCATIVI IN FAVORE DI MINORI/GIOVANI/ADULTI DISABILI E MINORI IN SITUAZIONE DI RISCHIO DI EMARGINAZIONE SOCIALE E/O INADEGUATEZZA GENITORIALE.

PARTE I  - GENERALITA’

Articolo 1 – Oggetto dell’appalto

Il presente capitolato disciplina l’affidamento dei servizi inerenti le seguenti aree di intervento:

1. organizzazione e gestione del servizio per l’integrazione scolastica di alunni disabili;

2. organizzazione e gestione del servizio di integrazione sociale e territoriale rivolto a minori/giovani/adulti disabili;

3. organizzazione e gestione del servizio di sostegno socio - educativo rivolto a minori in situazione di alto rischio di emarginazione sociale e/o inadeguatezza genitoriale.

Articolo 2 –  Responsabile del procedimento 

Il Direttore del Servizio Disabili e Anziani dell’Area Promozione e Protezione Sociale del Comune di Trieste è titolare e responsabile delle fasi di gara fino all’individuazione dell’impresa aggiudicataria.




         Articolo 3 – Referenti dell’esecuzione dei servizi


In relazione alla natura e complessità degli interventi, di cui all’articolo 1, si individuano per la fase di esecuzione dei servizi, come da indicazioni operative contenute negli allegati “1” e  “2” - disciplinare tecnico - parte integrante e sostanziale del presente capitolato, i seguenti referenti:

LOTTO n. 1 -  Responsabile di Posizione Organizzativa – Unità Operativa Disabili;

LOTTO n. 2 -  Responsabile di Posizione Organizzativa – Unità Minori.





 
Articolo 4 – Lotti funzionali

L’appalto è articolato in n. 2 (DUE) Lotti come di seguito specificato:

Lotto n. 1 -  servizi di cui ai punti 1 e 2 dell’articolo 1;

Lotto n. 2 – servizi di cui al punto 3 dell’articolo 1.





          Articolo 5 – Subappalto

In considerazione della natura dei servizi richiesti è vietata ogni forma di subappalto e di cessione del contratto, salvi i casi di fusione, scissione, accorpamento o cessione del ramo d’azienda.

Articolo 6 - Valore dell’appalto



Il valore dell’appalto è di Euro 15.784.531,50 (IVA esclusa) per il periodo definito all’articolo 7 + Euro 41.500,00 (IVA esclusa) a copertura dei costi relativi alla sicurezza del lavoro (detto importo non è soggetto a ribasso d’asta ai sensi dell’articolo 86 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i.) ripartito nei due Lotti come segue:

Lotto n. 1 -  Euro 13.013.946,00 (IVA esclusa) + euro 41.500,00 (IVA esclusa) a copertura dei costi relativi alla sicurezza del lavoro;

Lotto n. 2 – Euro 2.770.585,50 (IVA esclusa) – non previsti oneri per la sicurezza.

 Articolo  7 -  Durata e decorrenza  contrattuale

Il contratto ha la durata di 5 (CINQUE) anni con decorrenza dalla data di effettivo avvio dei servizi definita con provvedimento del Responsabile del Procedimento.

Qualora allo scadere del relativo contratto non dovessero risultare completate le formalità per la nuova aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà garantire il regolare svolgimento di tutte le prestazioni previste fino alla data di subentro del nuovo assegnatario, alle condizioni del contratto, qualora richiesto dall’Amministrazione, ai sensi dell’articolo 125, comma 10 lettera c) del Decreto Legislativo n. 163/2006, ove ne ricorrano le condizioni per il periodo strettamente necessario all’espletamento delle procedure finalizzate al nuovo affidamento, fermo restando che quest’ultimo periodo non potrà comunque superare i sei mesi.

Articolo 8  -  Modalita’ di esecuzione dei servizi

Le modalità di effettuazione dei servizi, la tempistica e quanto altro riguardante l’oggetto del presente appalto sono dettagliatamente indicati negli allegati “1” e “2” - disciplinare tecnico - parte integrante e sostanziale del presente capitolato.



                               Articolo 9 - Aggiudicazione

Ai sensi dell’articolo 35 della Legge Regionale n.6 del 31 marzo 2006, l’offerta verrà valutata, in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da una Commissione giudicatrice appositamente nominata, ripartendo i 100 punti complessivi nel seguente modo:

PUNTEGGIO COMPLESSIVO DELL’ OFFERTA

	A
	PREZZO (OFFERTA ECONOMICA)


	MASSIMO PUNTI 15

	B
	QUALITA’ (OFFERTA TECNICA)


	MASSIMO PUNTI 85

	
	TOTALE PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE (A + B) 


	PUNTI 100


L’elemento “prezzo” sarà valutato secondo il criterio di proporzionalità inversa applicando la seguente formula:

	p  = 
	pM  x Pm

	
	P


in cui: 
 
p    =  
punteggio da attribuire all’offerta considerata



P    =  
prezzo dell’offerta considerata



pM = 
punteggio massimo attribuibile (15 punti)



Pm =
prezzo dell’offerta più bassa

Oggetto della valutazione sarà il prezzo complessivo offerto (e non i totali parziali relativi ai singoli servizi).


I punti sopra stabiliti per l’elemento “qualità” (OFFERTA TECNICA) saranno assegnati con l’applicazione dei criteri indicati negli allegati “1” e “2” – disciplinare tecnico - parte integrante e sostanziale del presente capitolato speciale d’appalto.

La commissione designerà l’offerta ritenuta migliore risultante dalla sommatoria dei due indicatori qualità/prezzo.

L’appalto sarà aggiudicato al concorrente che avrà riportato il più alto punteggio complessivo.

In caso di parità l’appalto verrà aggiudicato al concorrente che avrà riportato il maggior punteggio nell’offerta tecnica. 

In caso di parità di punteggio sia dell’offerta economica che dell’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio.

L’Amministrazione potrà procedere all’aggiudicazione anche nel caso di presentazione di una sola offerta valida.

Articolo 10 –  Cauzione provvisoria

A garanzia dell’adempimento degli obblighi derivanti dalla partecipazione alla gara i concorrenti sono obbligati a presentare una cauzione provvisoria di importo pari al 2% dell’importo a base d’asta al netto dell’IVA.

La cauzione provvisoria può essere costituita alternativamente mediante: 

- fideiussione bancaria o polizza assicurativa;

- versamento presso il Servizio di Tesoreria comunale.

Se presentata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa la cauzione provvisoria dovrà prevedere la durata di 180 giorni, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale.

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario e sarà svincolata automaticamente al momento della costituzione del deposito cauzionale definitivo, mentre ai non aggiudicatari sarà restituita a gara ultimata. 


                                           PARTE II – PERSONALE

L’appaltatore deve mettere a disposizione personale dipendente e stabile, in possesso dei requisiti professionali necessari per lo svolgimento dei servizi oggetto del presente appalto nonché  provvedere alla loro sostituzione, come meglio precisato negli allegati “1” e “2” – disciplinare tecnico - parte integrante e sostanziale del presente capitolato.

Articolo 11 - Obblighi e oneri dell’ appaltatore  e del personale. 
L’appaltatore al momento dell’avvio dei servizi è tenuto a trasmettere all’Amministrazione comunale l’elenco nominativo del personale impiegato nonché i relativi titoli di studio posseduti e l’inquadramento contrattuale.

Nel caso di variazione del personale, i nominativi, la consistenza numerica e le relative qualifiche devono essere preventivamente comunicate all’ Amministrazione comunale.

L’appaltatore è, altresì, tenuto a:

- utilizzare in modo corretto i beni di proprietà del Comune e risulterà, pertanto, responsabile degli eventuali danni derivanti all’Amministrazione ed a terzi dalla presenza del proprio personale negli ambienti dove si svolgono le prestazioni richieste e dall’uso di arredi, attrezzature ed altro da parte degli addetti impiegati;

- concordare preventivamente con l’Amministrazione comunale qualsiasi comunicato, relativo al servizio, a mezzo stampa, radio, televisione o altri mezzi di comunicazione, per quanto concerne opportunità, modi e contenuto dello stesso. L’emissione di comunicati non concordati sarà considerata inadempimento contrattuale.

L'appaltatore è l'unico interlocutore dell'Amministrazione per ogni aspetto della gestione e ad esso viene indirizzata qualsiasi eventuale doglianza o pretesa. 

L’appaltatore ed il personale addetto sono tenuti  alla massima riservatezza in relazione ai dati personali riguardanti gli utenti secondo quanto prescritto dalla normativa  vigente in materia (Decreto Legislativo n. 196/2003).

Il personale in servizio è tenuto a rispettare le consuete norme di educazione che definiscono i  criteri di un comportamento civile e di correttezza nel lavoro. In particolare il rapporto con gli utenti deve essere improntato al rispetto della loro dignità ed ispirato a principi di solidarietà umana  e cortesia nell’approccio e l’aspetto deve essere sempre decoroso, pulito e  ordinato. 

Il personale impiegato dovrà esibire, costantemente, una tessera di riconoscimento di cui all’articolo  6 della Legge 123/2007.

Articolo 12 -  Obblighi dell’ appaltatore nei confronti del personale

L’appaltatore si impegna a garantire l’assorbimento del personale impiegato nell’ambito dei servizi oggetto del capitolato in conformità alle disposizioni presenti nei contratti collettivi di categoria vigenti.

L’appaltatore deve osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se cooperative anche nei confronti dei soci lavoratori, condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi integrativi territoriali di categoria nonché a rispettarne le norme  e le procedure previste dalla legge alla data dell’offerta e per tutta la durata dell’appalto. 

L’adempimento di tale obbligo dovrà essere comprovato dall’appaltatore mediante apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del DPR 445/2000.

La responsabilità per le contribuzioni e le retribuzioni, oltre che dell’appaltatore, resta in solido all’Amministrazione, così come previsto dall’articolo 1 comma 911 della Legge n. 296 del 27.12.2006 (Legge Finanziaria 2007).

L’appaltatore è tenuto, altresì, all’osservanza e all’applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie, previdenziali ed assistenziali  e di tutela della sicurezza ed igiene del lavoro nei confronti del proprio personale e dei soci lavoratori.

In caso di violazione dei predetti obblighi l’Amministrazione potrà effettuare una ritenuta sui pagamenti e sulla cauzione versata dall’appaltatore, corrispondente a quanto dovuto ai lavoratori  e avrà facoltà di versare  direttamente ai lavoratori o, per conto di essi, all'Ente assicurativo, quanto dovuto dall’appaltatore medesimo. 

L’Amministrazione comunale, fatto salvo l'obbligo previsto dall’articolo 18, comma 7 della  Legge n.55/90, provvederà ad acquisire d’ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il Documento Unico di regolarità contributiva (DURC) dagli Istituti o dagli Enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. 

L’appaltatore si impegna a trasmettere all’Amministrazione l’elenco completo dei nominativi del personale impiegato nell’espletamento dell’appalto  e ad  esibire a richiesta gli estratti delle relative buste paga ed i modelli DM 10 dell’INPS. 

L’Amministrazione ha comunque facoltà di acquisire ogni notizia o documentazione in merito, di richiedere gli accertamenti del caso ai competenti Uffici e di trasmettere copia del presente capitolato all’Intendenza di Finanza, all’Ispettorato del Lavoro, all’INPS, all’INAIL ed ad ogni altro Ente che possa averne interesse.

Del contenuto del presente articolo è fatto obbligo all'appaltatore di darne notizia scritta a tutto il personale dipendente e ai soci lavoratori.

Articolo 13 - Coordinamento per la prevenzione, protezione e tutele ai fini della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro

Il Comune di Trieste, ai sensi dell’articolo 26 del Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i., promuove l’informazione, la cooperazione ed il coordinamento per la gestione della sicurezza durante le attività oggetto dell’affidamento ed in tale contesto fornirà all’appaltatore una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto, che avviene prevalentemente in luoghi e ambienti che non rientrano nella propria disponibilità giuridica.

In applicazione delle normative specifiche di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e con particolare riferimento al suddetto Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i., si specifica che tutte le attività lavorative svolte dall’appaltatore dovranno venire eseguite secondo quanto previsto da un piano di sicurezza, obbligatoriamente da produrre quale allegato previsto dal bando di gara contenente i seguenti punti essenziali:

Descrizione sintetica delle attività lavorative, eventualmente distinta per fasi e/o gruppi di lavoratori ed indicazione delle modalità operative;

Nominativo del  Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

Nominativi dei preposti alla sicurezza nei luoghi sede delle attività oggetto dell’appalto;

Nominativo eventuale dei Rappresentanti dei Lavoratori per la sicurezza;

Descrizione dei mezzi, attrezzature, macchine previste per l’esecuzione dell’appalto con relative certificazioni e documentazioni prescritte dalle leggi;

Dotazione dei Dispositivi di Protezione Individuale e collettivi in dotazione al proprio personale;

Sintesi degli interventi informativi e formativi attuati nei confronti dei lavoratori in adempimento agli obblighi previsti dagli articoli 36 e 37 del Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i. e nell’ambito del  pronto soccorso ed antincendio (articolo 18 stesso D.Lgs.);

L’impegno a rispettare eventuali indicazioni provenienti dal Comune in merito al coordinamento dei lavori con suoi dipendenti ed in seguito a misure di emergenza o pericolo immediato.

L’impegno a consultare preventivamente il Comune in merito a:

- eventuali modifiche nelle modalità operative descritte nel piano di sicurezza che possano influire nell’organizzazione del lavoro in situazioni di compresenza e/o collaborazione con personale del Comune;

- eventuali modifiche dei nominativi del Responsabile dell’ Intervento di Prevenzione aziendale, dei preposti ecc.;

- situazioni di emergenza o pericolo emerse durante lo svolgimento dei lavori ed i relativi provvedimenti adottati;

- incidenti ed infortuni verificatesi nello svolgimento dell’attività, anche se di lieve entità.

I provvedimenti previsti in merito ad eventuali interferenze che potrebbero determinare l’insorgenza di rischi per la sicurezza e/o salute dei lavoratori dell’appaltatore, dei lavoratori del Comune e/o di chiunque presente. 

L’impegno a fornire collaborazione ed esecuzione a tutti i provvedimenti e le procedure che dovessero emergere in seguito alle disposizioni impartite nel piano di coordinamento sulla sicurezza, in caso di attività che si dovessero svolgere congiuntamente o in presenza di personale comunale;

Sorveglianza sanitaria dei dipendenti e vaccinazioni obbligatorie.

Nell’ipotesi di Associazione Temporanea di Imprese o di Consorzio, detto obbligo incombe all’impresa mandataria o designata quale capogruppo.

Tutte le attrezzature e i mezzi d'opera necessarie per la esecuzione dei servizi di cui al presente capitolato dovranno essere conferiti dall'appaltatore, essere rispondenti alle vigenti norme di legge ed utilizzate in conformità alle stesse e alle istruzioni d’uso del costruttore.

       Articolo 14 -  Verifiche periodiche e controlli

Al Comune compete il controllo sull’andamento dei servizi in ogni sua fase; si riserva, pertanto, di effettuare, in qualsiasi momento, attraverso proprio personale, verifiche, controlli e azioni di monitoraggio sugli interventi svolti dall’appaltatore, con particolare riguardo al rispetto dei programmi e dei tempi di erogazione richiesti, alla continuità d’intervento da parte degli operatori, alla soddisfazione dell’utenza, alla corrispondenza delle prestazioni fornite con quanto richiesto dal presente capitolato ed alla disponibilità al miglioramento continuo.

Qualora si rendesse necessario verificare il numero degli interventi effettivamente svolti, in caso di mancata corrispondenza tra i dati in possesso del Comune e quelli trasmessi dall’appaltatore, si procederà in contraddittorio tra le parti. 


                 PARTE III – DISPOSIZIONI RELATIVE AL CONTRATTO

Articolo 15 - Deposito cauzionale definitivo

L’appaltatore deve prestare, entro 15 giorni dalla notifica della aggiudicazione, a garanzia di tutti i suoi obblighi contrattuali idonea cauzione definitiva pari al 10% (dieci per cento) del prezzo di aggiudicazione, costituita alternativamente mediante:

a) fideiussione bancaria o polizza assicurativa, ai sensi dell’articolo  1 della Legge n. 348 del 10 giugno 1982 rilasciate da imprese regolarmente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi di legge, contenente la rinuncia del fideiussore  al beneficio della preventiva escussione del debitore principale nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’appaltante;

b) ricevuta di deposito effettuato presso il servizio di Tesoreria Comunale (sportelli Banca Unicredit).

La cauzione definitiva deve coprire l’intera durata dell’appalto; può essere prodotta una cauzione definitiva di durata annuale, con la previsione di rinnovo tacito di anno in anno, fino a che non intervenga il formale svincolo da parte dell’Amministrazione.

In caso di cauzione in forma reale, nessun interesse è dovuto sulle somme costituenti deposito cauzionale.

La mancata costituzione della garanzia suddetta, determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria.

La cauzione verrà restituita al termine del contratto di appalto, qualora risultino essere stati adempiuti tutti gli obblighi contrattuali e comunque completamente definito ogni eventuale eccezione o controversia inerente e conseguente al servizio regolato dal presente capitolato. 

Fatto salvo il diritto al risarcimento di eventuali maggiori danni l’Amministrazione può, in qualsiasi momento e con l’adozione di un semplice atto amministrativo, trattenere sul deposito cauzionale i crediti derivanti a suo favore dal presente capitolato e dal relativo contratto: in tal caso l’appaltatore è obbligato a reintegrare o a ricostituire il deposito cauzionale entro 10 giorni dalla data di notificazione del relativo avviso.

In caso di risoluzione del contratto per inadempimento dell’appaltatore l’Amministrazione può incamerare il deposito cauzionale, fatto salvo il diritto al risarcimento di eventuali  e maggiori danni.

Articolo 16 - Variazioni nell’esecuzione contrattuale

Tutte le indicazioni contenenti dati quantitativi sono specificati negli allegati “1” e “2” – disciplinare tecnico - del presente capitolato.

Eventuali variazioni conseguenti all'ampliamento o alla riduzione degli interventi, che dovessero rendersi necessarie durante il periodo di validità dell’appalto, potranno essere richieste in qualsiasi momento dall'Amministrazione appaltante con ordine scritto, fino a 1/5 in più o in meno, anche per ogni singola prestazione dedotta in appalto, con proporzionale variazione dell’importo, senza che per ciò l’appaltatore possa pretendere compensi, risarcimenti o indennizzi di sorta.

Ai  sensi dell’articolo 57 comma 5 lettera B del Decreto Legislativo n. 163/2006 nei tre anni successivi alla stipulazione del contratto potranno essere affidati mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara nuovi lavori o servizi consistenti nella ripetizione di lavori o servizi analoghi già affidati all’operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale, conformemente al progetto di base oggetto del presente capitolato.
Articolo 17 - Pagamenti e revisione prezzi
L’appaltatore emetterà con cadenza mensile regolari fatture che dovranno pervenire al Comune entro il giorno 15 del mese successivo a quello a cui si riferiscono.

L’Amministrazione provvederà, previo controllo sugli interventi resi, alla liquidazione delle stesse debitamente vistate e registrate dai funzionari competenti, entro 60 giorni dal ricevimento delle stesse.
Eventuali contestazioni interromperanno tale termine. 

I pagamenti potranno essere effettuati esclusivamente mediante bonifico bancario, secondo quanto previsto dalla Legge n. 136/2010.

Ai fini della verifica circa il puntuale assolvimento degli obblighi contrattuali, l’appaltatore è tenuto a predisporre apposita scheda di rendiconto degli interventi effettuati per ogni servizio richiesto dal presente capitolato, del numero degli utenti serviti.

L’appaltatore, per eventuali ritardi o sospensioni dei pagamenti in seguito a esito negativo dei controlli, non potrà opporre eccezioni all’Amministrazione comunale, né avrà titolo a risarcimento degli eventuali danni, né ad alcuna altra pretesa. 

La revisione dei prezzi dell’appalto verrà riconosciuta a partire dal secondo anno e su richiesta dell’appaltatore applicando la variazione annuale dei prezzi al consumo registrata dall’ISTAT per le famiglie di operai ed impiegati  (F.O.I. senza tabacchi) per l’anno precedente. 

Articolo 18 - Interruzioni del servizio

Qualora, in relazione ad uno o più utenti, il servizio dovesse essere interrotto per cause di forza maggiore o per causa imprevedibile e non evitabile, l'appaltatore dovrà darne immediata comunicazione scritta all'Amministrazione ed unicamente in tal caso non sarà ritenuto responsabile del mancato adempimento delle prestazioni. All’appaltatore nulla è dovuto per le mancate prestazioni.
Le vertenze sindacali devono avvenire nel pieno rispetto della Legge n. 146 del 12.06.1990.

In caso di sciopero del personale e di altri eventi che per qualsiasi motivo possano influire sul normale espletamento del servizio, l’Amministrazione comunale e/o l’appaltatore dovranno in reciprocità darne avviso con la seguente tempistica:

- sciopero: 10 gg. prima;

- assemblea: 24 ore prima  in casi di urgenza negli altri casi  tre giorni prima,  di cui almeno due lavorativi.

Articolo 19 - Errore professionale grave/penalità

Sono considerati errore professionale grave i seguenti inadempimenti:



-  impiego di personale privo dei requisiti richiesti;

- mancata sostituzione del personale nei tempi previsti dagli allegati “1” e “2” – disciplinare tecnico - non ritenuta giustificabile ad insindacabile giudizio dell’ Amministrazione  comunale;

- omesso espletamento dei servizi per motivi non giustificabili ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione comunale.

L’avere commesso più di 6 errori professionali gravi nel corso dell’appalto comporterà l’esclusione dal successivo appalto bandito dall’Amministrazione comunale.

Salvo quanto previsto dal comma precedente e fermo restando l’obbligo di risarcire gli eventuali ulteriori danni, l’Amministrazione comunale per ogni diversa inadempienza agli obblighi contrattuali si riserva la facoltà di applicare, in esito ad un procedimento in contraddittorio e mediante semplice atto amministrativo, penali nei seguenti importi massimi:

1) mancato rispetto del numero degli operatori indicati in sede di gara, impiego di personale privo dei requisiti richiesti, mancata sostituzione del personale nei tempi previsti dagli allegati “1” e “2” – disciplinare tecnico - non ritenuta giustificabile ad insindacabile giudizio dell’ Amministrazione  comunale : Euro 1.000,00 (mille/00)/giornalieri;

2) carente svolgimento del servizio, ritardo nell’espletamento del servizio, omessa o scorretta esecuzione delle prestazioni: Euro 500,00 (cinquecento/00)/giornalieri;

3) mancata sostituzione del personale non di gradimento dell’Amministrazione nei termini richiesti: Euro 150,00 (centocinquanta/00)/giornalieri - per ogni giorno di ritardo sino ad un massimo di Euro 1.000,00.- (mille/00);

4) mancata messa a disposizione dell’elenco del personale di cui all’articolo 11 - euro 100,00 (cento/00)/giornalieri;

5) altri fatti o circostanze che configurino ipotesi di inadempimento: da Euro 50,00 (cinquanta/00)/giornalieri  a Euro 100,00 (cento/00)/giornalieri, in relazione alla gravità del fatto;

6) mancato rispetto delle prescrizioni previste dal DUVRI:euro 500,00 (cinquecento/00 per ogni singola inadempienza).

In caso di recidiva l’entità delle penali è raddoppiata.

L’applicazione della penale sarà preceduta da regolare contestazione scritta all’appaltatore (mezzo fax o posta certificata) dell’inadempienza nel termine di 30 giorni dalla conoscenza del fatto ed in assenza di risposta scritta dello stesso entro 30 giorni, o nel caso in cui gli elementi giustificativi non siano ritenuti validi.

Sarà seguita la procedura per l’applicazione delle penali approvata dal Comune di Trieste, trattenendo l’importo della penale sul pagamento delle fatture.

L’entità delle penalità non potrà in ogni caso superare, cumulativamente, la percentuale dell’1% dell’importo a base di gara di ciascun Lotto, superato il quale è facoltà insindacabile del Comune procedere alla risoluzione del contratto.

            Articolo 20  -  Risoluzione - revoca

Indipendentemente da quanto previsto all’articolo precedente l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del Codice Civile, con automatico incameramento della cauzione e con riserva di risarcimento dei danni, nel caso di inosservanza  reiterata e di particolare gravità delle norme e degli obblighi contenuti nel presente capitolato.

In particolare il Comune  può risolvere il contratto nei seguenti casi:

1. nelle ipotesi di grave errore professionale ripetuto di cui all’articolo 19;

2. inosservanza delle norme di legge in materia di previdenza, prevenzione infortuni, sicurezza, mancato rispetto dei contratti di lavoro;

3. per comprovata inadeguatezza sia nell’organizzazione del lavoro che degli interventi previsti;

4. utilizzo improprio di ogni e qualsivoglia notizia o dato di cui l’appaltatore sia venuto a conoscenza nell’esercizio dei compiti affidati;

5. inosservanza degli obblighi previsti dall’articolo 3 della legge n. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi al presente appalto.

L’affidamento dei servizi potrà inoltre essere revocato per sopraggiunti motivi di interesse pubblico senza alcun altro onere per il Comune se non il pagamento per i servizi fino a quel momento resi, con preavviso scritto di almeno 3 mesi.






Articolo 21 – Fallimento

L’appalto si intenderà revocato nel caso di fallimento o di sottoposizione a procedure concorsuali dell’appaltatore che possano pregiudicare lo svolgimento dei servizi oggetto del presente capitolato.

Articolo 22 - Esecuzione in danno

L’Amministrazione comunale, considerata la particolare natura delle prestazioni, si riserva la facoltà di affidare a terzi l’effettuazione delle prestazioni per qualsiasi motivo non rese dall’appaltatore, con addebito allo stesso dell’intero costo sopportato e degli eventuali danni e ciò senza pregiudizio, ove ne ricorrano gli estremi, per l’applicazione di ulteriori sanzioni previste dal presente capitolato.

 Articolo 23 - Rispetto norme regolamentari

L’appaltatore deve osservare e far osservare al suo personale tutte le disposizioni legislative, le norme interne, e i regolamenti vigenti all’interno delle aree del Comune, dei quali verrà idoneamente informato.

Articolo 24 - Danni a persone e cose

L’appaltatore sarà tenuto a stipulare una polizza assicurativa con primaria compagnia di assicurazioni, a copertura dei rischi da responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o cose, derivanti dall’espletamento dei servizi, per fatto proprio, del personale dipendente, o dei soci lavoratori.

Il massimale non dovrà essere inferiore a Euro 3.000.000,00. -(tre milioni) unico per danni sia a persone che a cose per ogni singolo sinistro.

La copertura assicurativa dovrà garantire anche tutte le attività ed operazioni accessorie, complementari e sussidiarie all’oggetto dei servizi di cui al presente capitolato e per tutta la durata  del contratto.

Copia della polizza assicurativa dovrà essere consegnata al Comune di Trieste prima dell’avvio dei servizi.

Articolo 25  - Spese e Imposte
Sarà stipulato con l’aggiudicatario il relativo contratto in forma pubblica amministrativa.

Tutte le spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti la stipulazione del contratto, i diritti di segreteria e quelli di registro sono ad esclusivo carico dell’appaltatore, come sono a carico dei concorrenti alla gara le spese eventuali per sopralluoghi e trasferte.

L’IVA è a carico dell’Amministrazione comunale.

L’aggiudicatario ha l’onere di versare, presso il Servizio Programmazione Acquisti dell’Area Risorse Economiche e Finanziarie o presso la Tesoreria comunale, l’importo relativo alle spese contrattuali entro otto giorni dalla notifica della aggiudicazione della gara.

Qualora non fosse versato l’importo relativo alle spese contrattuali, lo stesso verrà prelevato, maggiorato del 10% dalla prima fattura o dal deposito cauzionale definitivo che dovrà essere reintegrato successivamente.

      Articolo 26  - Foro Competente

Per ogni controversia inerente o conseguente che dovesse insorgere in dipendenza dell’appalto sarà competente il Foro di Trieste.

        Articolo 27 -  Rispetto delle norme in materia di privacy e segreto d’ufficio
Ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legislativo 196/2003, si informa che i dati personali raccolti nell’ambito della gara d’appalto sono indispensabili per l’espletamento delle procedura di gara.

Tali dati saranno trattati nel pieno rispetto del Decreto Legislativo citato, sia in forma cartacea che informatizzata, esclusivamente nell’ambito della finalità sopra indicata. 

Il conferimento ha natura obbligatoria. In mancanza, si procederà all’esclusione dalla gara.

I dati raccolti formeranno oggetto di trattamento soltanto all’interno dell’Amministrazione comunale.

Essi saranno oggetto di diffusione esclusivamente nel rispetto degli obblighi di legge concernenti la pubblicità delle gare d’appalto.

Gli interessati possono esercitare tutti i diritti ad essi riconosciuti dall’articolo 7 del Decreto Legislativo 196/2003 ed, in particolare, possono ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati medesimi e di conoscerne il contenuto e l’origine, verificarne l’esattezza, chiederne l’integrazione, l’aggiornamento, la rettifica ed esercitare le altre facoltà previste espressamente dalla norma citata in relazione a trattamenti effettuati in violazione della legge.

L’appaltatore è responsabile dei trattamenti di dati personali necessari per l’esecuzione dei servizi oggetto del presente capitolato ed è, pertanto, tenuto direttamente al rispetto della normativa di cui al Decreto Legislativo 196/2003, anche tramite la predisposizione delle misure organizzative, formative, tecniche necessarie a tal fine.         




Articolo 28 – Domicilio dell’appaltatore 

L’appaltatore per tutti gli effetti del presente contratto dovrà eleggere il proprio domicilio nell’ambito del Comune di Trieste.





Articolo 29 – informazioni e contatti

Il bando di gara ed il relativo capitolato con gli allegati “1” e  “2” disciplinare tecnico saranno scaricabili dal sito del Comune di Trieste http://www.retecivica.trieste.it.

Eventuali richieste di chiarimenti dovranno essere inviate per iscritto all’Area Promozione e Protezione Sociale contestualmente ai seguenti indirizzi e – mail:

LOTTO N.1
     






LOTTO N. 2                                                           

ghirardi@comune.trieste.it      



decandido@comune.trieste.it

namer@comune.trieste.it




barbetta@comune.trieste.it

coletti@comune.trieste.it




tuiach@comune.trieste.it
La risposta verrà fornita al richiedente stesso all’indirizzo dal quale è pervenuta la richiesta e pubblicata, unitamente al quesito, sul sito http://www.retecivica.trieste.it.
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